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NOGARA BONFERRARO

Dino Villani 
e Miss Italia

Un premio a Giorgio Bordini
secondo con “La ruda del tempo”

Sette racconti di viaggio

Nacque nella frazione di Caselle
l’inventore del famoso concorso

Trent’anni fa, il 13 marzo
1989, moriva a Milano Dino
Villani (nella foto), uno dei

pionieri della pubblicità in Italia. La
sua morte passò quasi inosservata a
Nogara, luogo dove nacque il 16
agosto 1898 e dove trascorse la pri-
ma infanzia. Nacque esattamente
nella frazione di Caselle, al tempo
un pugno di case addossate alla sta-
tale Abetone-Brennero, vicino a do-
ve oggi ci sono le scuole elementari.
Il padre era un ferroviere e lavorava
nella vecchia stazione, tuttora esi-
stente a poche centinaia di metri dal-
l’attuale, sulla tratta Bologna-Vero-
na. Nel 1906 la famiglia, dopo un
nuovo trasferimento del padre, ap-
prodò a Suzzara, nel Mantovano,
dove rimase per molti anni e dove il
figlio Dino cominciò a lavorare, se-
guendo le orme paterne, nella locale
stazione. Il rifiuto della fedeltà al
Duce e l’accusa di scarso rendimen-
to gli costeranno la perdita dell’im-
piego. Dopo aver lavorato come se-
gretario in una ditta di Suzzara, Vil-
lani lasciò la provincia per Milano,
dove cominciò ad occuparsi all’atti-
vità che gli diede il successo: la pub-
blicità.  Dopo essere stato ammini-
stratore di una società editrice ed es-
sersi occupato di cartellonistica, nel
1934 Villani venne assunto dalla so-
cietà Motta, dove creò il logo “M” e
contribuì a far conoscere il panetto-
ne a tutti gli italiani, senza dimenti-
care la colomba pasquale, altra idea
nata dalla sua mente. Quattro anni
dopo passò all’azienda farmaceutica
Carlo Erba, dove inventò, con l’ami-
co Cesare Zavattini, il concorso di
bellezza “5000 lire per un sorriso”
che nell’immediato dopoguerra di-
ventò “Miss Italia”, che Villani stes-
so guidò fino al 1958. La creazione
del concorso artistico “Premio Suz-
zara”, sempre con Zavattini, la tra-
sformazione della festa di San Va-
lentino in festa degli innamorati, la
festa della mamma, la fondazione,
con Orio Vergani, della “Accademia
italiana della cucina”, l’attività di

docente all’università Bocconi, dove
tenne per anni un corso di prepara-
zione per dirigenti aziendali, la pub-
blicazione di libri,  l’ideazione di
iniziative benefiche, la promozione
del turismo  e le attività di pittore e
incisore, arti praticate nel tempo li-
bero, fanno di Dino Villani un prota-
gonista del suo tempo. Anni dopo la
morte, alla vigilia dell’intestazione
di una via a Milano, il figlio Stelio,
chirurgo, venne a Nogara per sensi-
bilizzare l’amministrazione comu-
nale affinché facesse altrettanto, ri-
cordando il ruolo culturale avuto dal
padre, che non dimenticò mai la ter-
ra padana e il luogo dove nacque e
dove trascorse la prima infanzia.
Una pergamena con l’atto di nascita
e una promessa che in futuro il padre
sarebbe stato ricordato a dovere fu
quanto Stelio Villani riuscì a portare
a casa. L’attuale sindaco di Nogara,
Flavio Pasini, interpellato, spiega:
“Proprio qualche tempo fa ho rice-
vuto una telefonata dagli Stati Uniti,
dove Dino Villani è famoso: chiede-
vano informazioni sul suo luogo di
nascita perché stavano preparando
un documentario sulla sua vita. An-
che noi, come amministrazione,
pensiamo di organizzare qualche
evento, in futuro, per ricordare de-
gnamente Villani e altri concittadini
che si sono fatti onore, anche in altri
campi, non escludendo, se si presen-
terà l’occasione di dare dei nomi a
nuove vie del paese, la possibilità di
intestarle a loro”.                                                                                                                         

Giordano Padovani

“Parole, cibo e musica” è stato il tema della se-
rata   svoltasi recentemente nel Museo della
civiltà contadina e dei lavori artigianali di

Villa Bra’, a Bonferraro,  organizzata dal ristorante  Na-
tural Cuisine in collaborazione con il Museo e Villa
Bra’.  Il giornalista-scrittore Mirko Confaloniera ha pre-
sentato il suo libro “Io non  viaggio in autostrada”, sette
racconti percorrendo l’Italia da nord a sud solo sulle
strade statali “(ri)scoprendo luoghi dimenticati dalla mo-
derna società che vive correndo sulle autostrade” ha os-
servato l’autore. “La filosofia alla base del mio libro –
ha aggiunto – è la lentezza, esattamente il contrario di

questa nostra vita frenetica. Un viaggio non  deve esse-
re solo uno spostamento da una località all’altra, ma ser-
ve anche per conoscere le persone, lo loro storie”. 
Durante la serata, cui ha partecipato circa una settantina
di persone, si è esibito il cantautore legnaghese Leonar-
do Maria Frattini con suoi brani molto applauditi. 
Al termine, nelle sale di Villa Bra  degustazione di risot-
ti e  dolci tipici, preparati da Giulia e dallo chef Andrea
Malagò del ristorante Natural Cuisine di Bonferraro, con
lo scopo di far scoprire sapori e ricette tradizionali riela-
borate con innovazione. 

(l.f.)

Il libro del giornalista Confaloniera presentato al Museo

ORIGINARIO DI BONFERRARO PREMIATO A MILANO

Con una cerimonia ufficiale che si terrà il prossimo
24 marzo  nel castello di Verrone (Biella) Giorgio
Bordini, nostro affezionato abbonato nonché bon-

ferrarese extra muros dagli inizi degli anni ’60 del seco-
lo scorso (emigrato a Milano), sarà premiato per una sua
poesia dialettale. Con la  composizione “La ruda del tem-
po” si è infatti classificato al secondo posto nel Premio
internazionale “Emozioni poetiche 2019”. Riceverà un’
artistica coppa “Falseum - Museo del falso”, un diploma
personalizzato con una grande medaglia aurea inserita
nell’antologia stampata in occasione del premio. 

(l.f.)

Me son catà par caso longo la strada che la porta 
verso el zimitero, un posto pien de silenzio, 
de sacro e de mistero.

A gò pensà de entràr, de visitàr le tombe de la gente finì-
da nel sono eterno, volèa  saludàr i morti del me paese,
parenti, zòeni e veci de la me tèra,  tuti lì, adesso insie-
me nela nebia de la morte, e tuti a vìvar la pace eterna.

Quante capèle, quante tombe, piene de fiori, curàde con
amòr, tegnùde bele e nete dai vivi parchè i so 
ricordi i staga sempre drento al cor. 

Me fermo, me guardo in giro, sento òse basse 
e lontane, sento el frulàr de ale de osèi, lo stormir de
fòie al vento, el sgozolàr de le fontane, sento l’incerto
caminàr de na vecèta su la ghiaia  del vialèto che
la passa lenta e silenziosa con in man el so secèto. 

Dago na ociàda a tombe e statue, vedo fotografie 
de tante face, tute soridenti, quasi incantàde, 

tute immerse ne la so pace. 

Cognosso la gente de na olta, gente siora e poareta, 
vedo face de tute le età, vedo noni, cusìni e parenti, 
ma vedo anca amici de la me età.

I me guarda tuti fisso, i gà tuti un sorriso incantà 
e quasi rassegnà, i e tuti ben vestìdi, 
come se i fusse in un bel posto sempre sognà. 

Torno dopo in paese, me guardo in giro, me par 
de vèdar gente adesso un po’ diversa, 
no cognosso quasi gnissùn,  tanti i camìna 
con la testa un po’ dispersa, vedo gente tuta nòa,  
vestida anca in modo strano, qualche d’un
con tuniche e turbanti  come sel fusse un africano. 

Sento nomi nòi, un parlar par mi foresto, ma qualche
d’un el parla ancora el nostro dialèto, quel che se parla-
va na olta da butelèto, quando anca mi sera qua 
(a Bonferraro ndr) un poarèto…

Uno stralcio della lunga poesia premiata

La Ruda del Tempo

A destra, in primo piano Mirco Confaloniera con a fianco Leonardo Maria Frattini durante il brindisi finale
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